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"RIPRENDE LA FUGA JUVENT1NA DAVANTI ALLE MILANESI 

E' ormai 
0 dauuero 

certo che la Lazio 
la quarta " grande „ 

Le affermazioni in trasferta di Spai» Atalanta e Napoli 

L a Gazzetta dello Sport ha mes 
s o ieri in be l la evidenza in prima 
pag ina questo doppio titolo: «Le 
grandi sono quattro - Visto il 
W. M.? », A l l a domanda hanno do­
v u t o a mal incuore rispondere, do­
m e n i c a scorsa, 45.000 spettatori mi­
lanes i , c h e l o hanno certo ben vi­
s t o il W. M., ossia il gioco moderno 
cos iddet to a sistema, ad opera di 
una Laz io «d 'un buo» palmo al 
disopra della stessa.che umiliò la 
Juventus 2-0*, come lo stesso 
Gianni Brera, che della rosea è il 
d iret tore , ha dovuto ammettere. E 
quindi , dopo San Siro, più nessun 
d u b b i o sulla squadra romana: se 
essa ha fermato il Milnn, se es.s-a 
h a umi l ia to la Juve, se e.sra na 
fat to vedere alla stessa Inter il 
v e r o gioco moderno, la conclusione 
è una sola: la Lazio è anch'essa 
u n a « g r a n d e » , come del resto la 
etessa classifica adesso sentenzia. 

A parte il risultato che è d'im­
portanza enorme (in quanto l'In­
t er era lanciatiss.ma e sperava pro­
pr io domenica di trarre vantaggio 
da l l e non facili partite che atten­
d e v a n o la Juventus e il Milan per 
migl iorare la sua posiz ione) , la La­
z io h a conseguito a San Siro un 
successo morale d'importanza in­
commensurabi le : h a rotto il ghiac­
cio — un ghiaccio fatto d'incre­
dul i tà e d i scett ic ismo ne i suoi 

La media primato 
J U V E N T U S : + 2 ; Milan e Inter: 

—2; Lazio: —6; Spai: —7; Napoli 
e Samodoria: —9; Novara e Udi­
nese : — l i ; Palermo, Bologna e Pro 
Patria: —12; Fiorentina e Atalanta: 
—13; Torino: —14; Lucchese: —15; 
Padova: —16; Triestina: —18; Co 
n o : —19; Legnano: —26. 

riguardi da parte dei critici e dei 
pubblici del l 'a l ta Italia — dimo­
strandosi grande squadra, ossia 
compagine capace d i far gioco e 
di imporlo sul terreno, come mai 
forse si era nel passato dimostrata 
capace, neppure quando aveva con­
seguito pareggi e vittorie sui ter­
reni d e l l e t re altolocate de l nostro 
calcio . Ma in quel le altre prece­
denti esibizioni i l suo gioco era 
stato u n esemplare di . . . non-gioco , 
ossia u n ostruzionismo antispetta­
colare e d i scarso r i l ievo tecnico, 
u n cont inuo ansimare d i fens ivo ef­
ficace m a n o n avvincente , statico 
m a n o n dinamico , l o stesso d i t a n ­
t e a l tre b u o n e squadre ( i l Napol i , 
ad esempio , oppure l 'Udinese e i l 
P a l e r m o d i certi moment i propizi i) 
che seppure i n trasferta r iescono a 
strappare u n risultato posi t ivo 
g iammai r iescono a convincere su l ­
l a classicità d e l loro impianto. 

Domenica a San Siro la Lazio 
h a i n v e c e adottato altra tattica: a l 
gioco aperto e aggress ivo de l l ' In­
t er h a contrapposto un suo g io ­
co aperto , una sua capacità d i ma­
novra, r isultata al la fine dei c o n i 
superiore a quella de i nerazzurri 
perchè i Larsen, i Fuin , i Lofgren, 
g l i Alzani , ecc . h a n n o v into i l c o n ­
fronto con gl i Skoglund e i Broc -
cini , con i Fattori e Ner i . E* q u e ­
sta caratterist ica quel la c ioè di 
r iusc ire a imporre u n proprio g io ­
co , anziché l imitarsi a controbat 
t ere i s tante p e r istante que l lo d e l -
l ' a w e r s a s i a è questa caratteri 
etica c h e fa * grande » u n a squa­
dra . 

Ci aia consent i to d i ricordare qui 
una d e l l e poche brutte part i te g io ­
cate da l la Lazio d i questa stagione: 
que l la perduta a R o m a contro la 
Inter n e l g irone d'andata. Allora 
l a stessa Inter era lontana da l lo 
od ierno e l e v a t o rendimento , e B i -
g o g n o d a poco al t imone de l la 
squadra — c o m m i s e l 'errore d i 
sch ierare i blancoazzurri a m e z z o -
s i s t ema . F u l a sconfìtta, naturai 
m e n t e , p e r c h è i l non-otoco n o n è 
sempre i l toccasana migl iore . Ma 
B i g o g n o f e c e tesoro d i quel la espe 
r ienza, comprese c h e i suoi u o ­
min i p o t e v a n o e d o v e v a n o predur 
r e u n c o m p l e s s o d i manovra , e d o ­
p o u n paz iente e ab i l e l avoro è 
arr ivato a darci questa « g r a n d e » 

C o v e potrà arrivare l a Lazio? A 
v incere i l torneo? N o n cred iamo, 
perchè o t t o punti d i d is tacco sono 
molt i , p e r poter e s ser recuperati in 
15 giornate; m a a raggiungere una 
d e l l e d u e milanes i , questa si è una 
ambizione. . . ragionevole . Difatti s e 
i l Mi lan e l 'Inter (entrambe a -2) 
possono sperare d i raggiungere o 
superare l a Juventus (che è a + 2 ) , 
perchè l a Laz io (situata a -6 ) non 
potrebbe sperare di raggiungere e 
superare u n a d e l l e d u e squadre che 
l a precedono d i quattro lunghezze? 
E d e l resto a programma a v v e n i r e 

della squadra non è proprio ter ­
ribile, poiché prevede incontri con: 
Palermo, Lucchese, Como, Torino, 
Padova, Legnano, 'Atalanta, ecc. 

» • » 

La Juventus ei è prontamente ri­
presa dalla sconfitta romana, e con­
tro la Fiorentina ha v into a briglia 
.sciolta, quasi a voler punire con 
un cappotto la concorrenza che la 
difesa viola aveva di recente vo lu­
to fare alla .sua salda letroguardia. 

Il Milan non ha perduto a B u ­
sto Arsizio, ma può dirsi soddi­
sfatta del pareggio In squadra cam­
pione, che nel le trasferte dovreb­
be riuscii e in questa f<t.-<e del 
torneo a migliorare la sua media 
non eccel lente? P u ò dirsi soddi­
sfatta del la evitata '•confitta la 
compagine rossonera che al primo 
minuto era riuscita ad andare in 
van'aggio? Non crediamo, perchè 
punteggio a parte il gioco de i ros­
soneri è stato ancora una volta 
lacunoso in v a u settori, e la di-
lesa ~— ancora incerta in Buffon, 
stavolta ha risentito del l 'assen­
za d> Grosso, mentre all 'attatvo 
Busini ha constatato che nò Men"-
gotti nò Lavezzari possono essere 
de l l e grandi a l i -

Cosi, nella stessa giornata in cui 
una Juventus, ad esempio, ha ot­
t imamente turato con Corradi la 
falla fcperta dal la squalifica di Ber -
tuccelli , il Milan ha nuovamente 
denunciato la scarsezza di rincalzi 
di valore. A vantaggio dei rosso­
neri bisogna però ri levare il buon 
rendimento del finalmente ricom­
posto trio Gre-No-Li . 

Lode alla Pro Patria per la ga­
gliarda partita disputata contro i 
campioni . Quel lo bustese è Un u n ­
dici che accetta sempre il gioco 
de l l e squadre di rango e rifugge 
dal le tatt iche chiuse; non per nul 
la queEt'anno ha spesso rinverdito 
l e gloriose tradizioni del calcio di 
provincia, quel caro football pro­
vinciale di cui la Spai continua ad 
essere la migl iore e p iù sorpren­
dente esponente . 

I ferraresi hanno vinto anche a 
Como, con sicuiezza e buon gio­
co, conseguendo l'ottava afferma­
zione in trasferta, va le a dire rag­
giungendo un record che è pari a 
quel lo de l la Lezio e superiore a 
quel lo de l la stessa Inter. E hanno 
lasciato nei pasticci i poveri l a ­
d a n i , pervenut i al la quinta scon­
fitta casalinga. 

Anche il Pa lermo ha fatto l e 
spese de l la vi tal i tà atalantina, e 
ha perduto al la Favori ta malgrado 
l a cont inua e affannosa pressione 
d e l suo attacco. E' stato un incon­
tro t ipo Belgio-Ital ia , con la porta 
di Albani stregata quanto quel la 
di Meert, m a questo non assolve 
gl i attaccanti rosaneri . 

Un bri l lante risultato esterno ha 
conseguito il Napoli , riuscito a non 
perdere a Lucca malgrado tutte le 
assenze che registrava. Il gioco non 
soddisfacente d e l l a squadra di 
Monzegl io ha anche stavolta va l i ­
d e attenuanti , e de l resto il non 
aver perduto sul terreno quasi in­
focato d i Lucca è pur sempre una 
affermazione meritoria. 

P u r avendo perduto un punto 

in casa, la Lucchese è stata l'unica 
del le squadre di coda a raggranel­
lare qualcosa, domenica scorsa. Di-
fatti oltre al Como, hanno regi­
strato secche sconfìtte anche la 
Triestina e il solito dere l i t to Le­
gnano, i ispett ivamente a Udine e 
a Genova ' e in serie buona la 
Sampdona!) . 

Anche il Torino v il Padova sono 
stati .-confitti, per quanto di misu­
ra, contro il Novara e il Bologna: 
due b m t t i ^ i m e pait i te , prive di 
gioco, ricche ni incidenti, di au­
toreti, di ugor i . Nel caos tecnico 
di que-te gare l'unico sprinto po­
sitivo l'ha ancora una volta for­
nito Piola: :18 anni e mezzo e una 
valida candi'iatuia alla maglia az­
zurra 

KKMO 
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Le quote Totocalcio 
La si-lieila vincitrice ilei -li.mo 

Concorso Ire inistici «lei Totocalcio 
è la seguente: 
1. 2, X: 1, X. 1: :». X, 1; 1, X. 1, X. 

Il Monte-premi è dì L. 377.801.700. 
Hanno totalizzato il punteggio di 
» tredici » 46 giocatori ai quali 
spetterà la somma di oltre l i­
re 4.100.000, mentre ai « dodici » che 
sono 1889 toccherà la somma di l i ­
re 100 mila circa. 

Domenica a Milano e a Torino le due vedet te del torneo, Inter e l à Juventus, dovevano fronteggiare le due « stelle » dell 'Italia centrale: 
la Lazio e la Fiorentina A San Siro la squadra rOmaoa ha mantennto l e promesse e ha strappato un risaltato di parità che sino a pochi 
minuti dal termine era ancora un successo pieno; a Torino invece l a sol ida difesa viola è stata travolta dall'attacco bianco-nero in grande 
forma A sinistra: Sentimenti IV si accartoccia n e l suo sti le caratteristico su una palla che Nyers non è riuscito a sfrattare (e Malacarne 

protegge i l portiere); » destra: duel lo fra Rosetta e J. Hanscn, autore di altri due goal 

I GIAUOROSSI VERSO LA PROMOZIONE 

L'undicesima vittoria 
della Roma allo Stadio 

Leggermente infortunati Galli, Nord ahi, Sukrà, ecc. 

Tutto è bene quel che finisce bene. 
e sotto questa etichetta anche la par­
tita Roma - Messina pud essere ar­
chiviata nel bagaglio delle cose po­
sitive della squadra giallo - rossa, per. 
venuta domenica all'undicesimo suc­
cesso calasingo. che ha vieppiù raf­
forzato la sua posizione di capolista. 
Gli stessi sostenitori a oltranza della 
squadra romana hanno presto di­
menticato i batticuori che hanno do­
vuto sopportare domenica, ed hanno 
gradito l'ennesima striminzita vit­
toria della Roma con il massimo en­
tusiasmo, forse perchè risultati di 
questo genere fanno ad essi l'effetto 
dt una rivincita sul vantato record 
di malasorte dell'anno scorso, allor­
quando la loro squadra perdeva Sem 
pre per un goal di scarto... 

Benvenuto, quindi, agli ultimi due 
punti nel carniere. Ma in quanto al 
gioco, in quanto allo spettacolo, que­
sto Roma-Messina cerchiamo di di­
menticarlo il più presto possibile. Da 
una' parte una squadra che balbetta­
va il foot-ball. che esasperava per la 
ermeticità a tutto spiano del suo 
gioco, che non badava al sottile nel 
marcamento dell* avversarlo. una 
squadra in tutto degna del grossola­
no modo di giocare che caratterizza­
va anni fa il Risotti giocatore, quan-

PER UNA PARTECIPAZIONE UNICA A HELSINKI 

Una protesta contro il C. 1.0. 
della Repubblica Democratica Tedesca 
Richiesto il riconoscimento del Comitato olimpico 

BERLINO. 3. — La Presiden 
za del « Comitato Olimpico della 
Repubblica Democratica tedesca» 
potestà, in un comunicato, con­
tro la posizione presa dalla Com­
missione Esecutiva del CJ.O. 
sull'argomento della sua doman­
da di riconoscimento ufficiale. 

«Gli sportivi della Repubbli­
ca Democratica — afferma la 
Presidenza — hanno diritto che 
il loro Comitato Olimpico sìa ri­
conosciuto come quello della 
Germania Occidentale e della 
Sarre, senza passare per il co­
mitato Olìmpico della Germania 
occidentale e le federazioni spor­
tive tedesche dell'Ovest». 

La Presidenza richiederà nuo­
vamente al C.I.O. il riconosci­
mento del Comitato Olimpico 
della Repubblica Democratica 

Tedesca, e farà tutti gli sforzi 
per la costituzione di un Comi­
tato Nazionale unificato. 

Le cestiste « a r a n e » 
sono arrivate a Bordeaux 

BORDEAUX, 3. — Provenienti 4 a 
Modena sono qui arrivate l e cest i ­
s te i ta l iane che mercoledì incon­
treranno la ciazionaCe feramioile 
francese. 

La aquadra agli ordini de l Com-
mìssaitio Tecnico Baratti è stata 
composta cosi: Rocchett i Franca, 
Ronchetti Liliana, Branzooi , Bai t i , 
Sperllon: Buttini , Tomrnasmi. Bran-
damante, Pozzo. Caci ora, Franchini 
e Santoro. 

L'unita incertezza nbjuaPda la 
Brattamante. r imasta v i t t ima di una 
lussazione ad un dfto tfeUa m a n o 
sinistra. 

Spavalda la "ruota,, di Bevilacqua 
nella giostra veloce di Bordighera 

Nella volata finale « Toni » ha preceduto di poco Minardi e Se-
ghezzi - La jella ha fermato la corsa di Pezzi, Moresco e Croci-Torti 

do in coppia con Bodlnl formava 
nella Sampicrtlarena una delle più 
terribili coppie eli terzini spezza-
gambe. E dall'altra parte una Roma 
ancora una volta in formazione non 
convincente. 

Quella prima linea con tre centra­
vanti (Zecca. Galli. Bettinl) nessuno 
dei quali capace di produrre un tiro 
a rete veramente pericoloso e con 
un Sundqvist svagato e assente più 
del solito, ci è parsa un vero • pro­
prio... refuso di Viani. Cento, mille 
volte meglio i Merlin e i Trerè, del 
lungo e disinteressato svedese che 
sogna i boschi e le nevi. E. per ca­
rità. che sia stata questa l'ultima pre 
stazione di Bettinl ala: il bresciano 
ha nel tiro pronto e Improvviso la 
sua dote migliore, e il volerlo fare 
giocare all'estrema con compiti co­
struttivi è cosa degna del C. U. Be 
retta. 

Impiegabile poi l'esclusione di Bor. 
toletto. un atleta che nel ruolo di 
terzino andava trovando un buon 
rendimento. 

A molti Eliani e piaciuto, ma se si 
pensa che il biondo fiumano ha com­
messo tr errori gravissimi di posi­
zione (sul primo del quali poco man­
cò che Caldana facesse il colpaccio) 
nonostante il Messina giocasse... sen­
za ala sinistra, essendo stata schie­
rata questa in posizione prudenziale, 
non si può certo accordare al nume­
ro due romanista un voto di suffi­
cienza. Unica nota confortante di 
domenica è stato Venturi, di gran 
lunga 11 migliore in campo, elemento 
capace di giostrare per 90 minuti 
senza commettere un errore. 

Chiudiamo queste note con una 
curiosità riguardante il controverso 
punto della vittoria romanista, da 
molti attribuito a Zecca, da altri con­
siderato un autogoal. Lasciamo la pa­
rola allo stesso Zecca, che cosi rac­
conta l'azione: «Quando Andersson 
ha tirato, io ero sulla traiettoria e bo 
fatto una spaccata; Calzavara pre­
vedendo il pericolo ha cercato di 
ostacolarmi, il pallone è rimbalzato 
sulle nostre gambe ed è entrato in 
rete». Autogoal, quindi. 

La Rom asi allenerà giovedì, ma 
non si sa contro chi. Galli accusa 
una contusione a un braccio. Nordbal 
un colpo a un ginocchio. Venturi, 
BetUnl e Cardarelli lesioni non gravi 
alle gambe. 

* * * 
Nella Lazio, dopo la nona partita 

fruttifera consecutiva. tutti bene, ad 
eccezione di Sukrù che lamenta 11 
solito dolore alla caviglia. In quanto 
al morale, naturalmente è alle stel­
le: ora nessuno in via Frattina (né 
sulla stampa romana) fa più Q no­
stalgico. rimpiangendo Sperone, Ar­
ce. Cccconi. ecc. o criticando gli ac­
quisti «avventati» dell'estate scorsa. 

I/Informatore 

Il ZTQjJMasvo GisaniaL, campione 
Italiano dei pesi pi erma, non potrà 
partecipare ai campionati italiani 
dilettanti di Trieste perchè colpito 
da influenza. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BORDIGHERA. 3 — Gli a assi » in 
Kermesse. E' una storta gialla che 
un po' sorpreiuie, ina poi si capisce. 
Quand'è che non bisticcia il deismo? 
L'V.V.1. ha una legge, e qualche 
volta l'applica. Qualche volta no. 
Siccome è poca la fiducia che s'ha 
nella legge dell'U.V.l., le protesta 
fanno la fiamma. Tanto più se — 
nel fuoco delle proteste — ci soffia 
Bartali, cioè un idolo della folla. 

E' accaduto questo a Bordighera 
che Bartali, Bevilacqua, Teìssetre, 
pezzi. Astrua, Barozzi, Padovan, 
Bossi. Ferrari, Pedroni e Romanelli, 
ancora, non hanno le carte in re­
gola. Non hanno, cioè, la licenza 
dell'U.V.l., che autorizza a fare le 
corse, nel 1952. 

Una formalità soltanto, una ne 
gligenza: Bartali — per fare u n 
esempio che vale per tutti i «fuori 
legge» di Bordighera — è abile per 
le corse. Ma sulla licenza, sulla pa­
tente che abilita. il timbro a secco 
deiru.V.1. non c'è. Perciò. VU.V.I. 
e qui. l'avvocato che difende la 

legge e ti sig. Stretti — punta i 
piedi: « Chi non è in regola non 
corre!». 

VU.V.I. ha ragione. Ma si può 
lasciare nel box Bartali? Non si può. 
Perchè la folla è tutta dalla parte 
di Gino. Per la folla. Gino vale 
dieci, cento, mille volte l'U.VJ. 

La folla vuole Bartali. vuole Be­
vilacqua v.uole Astrua. cos't. un tira 
e molla di si e di no. E VU.V.I. fa 
dietro front: l'U.VJ. — i n via del 
tutto eccezionale, s'intende — au­
torizza Bartali, Bevilacqua, Astrua 
e gli altri — a far la corsa. 
E" una Kermesse, la corsa: una gio­
stra veloce che, come il pavone, fa 
la ruota sulle strade, tra le palme 
e i fiori, di Bordighera. Scatti e 
strappi che durano poco. Scattano 
e strappano, un po' tutti: Magni 
Giorgetti, Lapebte. Soldani, Martini, 
Minardi, Ortelli, De Filippis, Bresci, 
Mùggini, Corrieri, Pezzi e Padovan 
tra gli altri. Ma sono fuochi di pa­
glia che bruciano in un batter d'oc­
chio. Finché — tutte le corse hanno 
una fine, no? — s'arrtta, quasi, sul 
filo dai traguardo: nella scia di 

NELLE DIECI CATEGORIE DEI DILETTANTI 

Da domani 200 pugili in lizza 
per i campionati italiani a Trieste 

TRIESTE. 3. — Si inixleranno mer­
coledì mattina • Trieste i campionati 
Italiani di pugilato per dilettanti. 
Duecento pugili, in rappresentanza 
di tutte l e regioni d'Italia, saranno 
Impegnati sul due quadrati allestiti 
nel Palazzo dell'Esposizione dove per 
il pubblico sono stati sistemati 3500 
posti a sedere. 

n campo dei duecento partecipanti 
è cosi suddiviso nelle dieci categorie 
di pesi: mosca 19 pugili: callo 19: 
piuma 33; leggeri 30: welter leggeri 
23: • i t e r 34: welter-pesanti 16; pe­
si medi 30; medio-massimi 17; mas­
simi 18. I campionati s i concluderan­
no sabato. 

e Slghinolfi con le vetture della scu­
deria Marzotto. 

Al Giro di Sicilia prenderanno par­
te anche cinque vetture Stanguellini 

Provano le « Ferrari » 
MODENA. 3. — SolU pista delVAe­

roautodromo di Modena i corridori 
della «Ferrari» che parteciperanno 
al Giro della Sicilia hanno effettua­
to alcuni giri di prova. Sono scesi in 
pista Tarara e VUIoresi .ai quali per 
la corsa di domenica verranno affi­
date berlinette 3000. e Scotti e Bor­
doni. Hanno pure provato Cabianca 

Dominano i centauri HaJiani 
nel G.P. Interlagoul San Paolo 

SAN PAOLO. 3. — Si è svolta allo 
autodromo di Interlagos la corsa mo­
tociclistica dello stesso nome che ha 
segnato la supremazia dei corridori 
italiani. B primo classificato è stato 
difatti Nello Pagani in ore 1.0204" al­
la media oraria di Km. 114.862. seguito 
da Milani in 1.03*24",4 dall'argentino 
Slatino in 1^»'03"34. 

In cantiere la Coppa latina 
PARIGI. 3. — La Federazione Fran­

cese di calcio ha invitato la Federa­
zione Italiana alla riunione per la 
Coppa Latina, che avrà luogo a Pari­
gi il 26 marzo p.v. Com'è noto. Il tor­
neo sarà organizzato quest'anno dalla 
Francia e vi prenderanno parte: Spa­
gna. Francia. Italia e Portogallo. 

Molmens — ch'ò datanti, ma in 
ritardo di un giro — si lanciano 
Bevilacqua, Minardi e Seghezzi. Kel 
vancìa-a-terra che segue « Toni » fa 
il diavolo, e dietro la ruota di Mo-
lineris che non conta, ci piazza la 
sua: vince su Minardi (sorpreso) e 
Seghezzi (indeciso). 

Sullo slancio di una rincorsa vi­
vace, ma tarda, arrivano poi, Lape-
bie, Bresci e il gruppo. Dal quale 
— nello sprint — salta fuori Casola 
per mezza lunghezza scarsa su 
Conte. 

La vittoria di Bevilacqua ha messo 
il punto su una giostra elastica, 
vivace e col passo sostenuto: 91 chi­
lometri a 41.458 alt'ora. Quasi tutti 
hanno cercato d'andar via. di ta­
gliare la corda: solo tre, i più bravi 
ci sono riusciti, quasi di sorpresa 
alla fine: Bevilacqua spavaldo e 
furbo. Minardi agile ma tardo nello 
scatto (la campana ha tradito «Pi-
pazza ») e Seghezzi audace, ma con­
dannato da ruote più svelte. 

La Jella ha fermato te corse di 
Pezzi, Moresco e Croci Torti; Pezzi 
s'è arrotato nello scontro con un 
bimbo; Moresco e Croci-Torti si so­
no agganciati con, le biciclette e 
hanno fatto patapunfete . Anche 
Clerici e Jomaux. non hanno avuto 
fortuna: sono stati traditi dalle 
gomme e dalle ruote libere, 

ATTILIO CAMORIANO 

il formidabile Andersen 
fascia lo sport attivo 

HAMAR, 3. — HJahnar Andersen. 
il formidabile pattinatore norvege­
se trionfatore ntóle gare di Oslo e 
nei campionati mondiali qui svol­
tasi. ha dichiarato che intende ab-
batnttonare l e competizioni pago dei 
successi e dei premati mondial i s i -
nora conquistati. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio CJELl. 

«Mauro 

<<?A Tia C. isasstU 8 
ru riiMsdts ioo 

TEATRI fc CinEDID 
RIDUZIONI ENAL: Aatoria. Are-

nula, Astra. Augustus, Alhambra, 
Ambasciatori, Appio. Atlamte, Ac­
quario, Bernini, Oddio , Corso, Del 
Vascello. Delle Vittorie. Diana, 
Eden. Esperò, Fiamma, Gartoatella, 
Gc'.deneine, Grullo Cesare. Impero, 
Iris, Massimo, Mazzini, Metropoli. 
tain, Nuovo, Olimpia, Odeseaichl, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, Pario-
li. Planetario, Palazzo, Rex. Rema, 
Sala Umberto, Salario, Salone Mar­
gherita, Tirreno, Trieste, XXI Apri­
le, Verbano; Teatri: Quirino, Valle, 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Domani* < Il vento notturno » 

novità dt ì /go Betti . 
ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile * Il 

diluvio • 
DEI GOBBI: ore 2t,Go: «Carnet de 

notes » con Ronucei - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: Ma»deleVne Renavrd 
e I. <L. Barrault <- LeS fausses c o n . 
fidences * 

OPERA: ore 21: «Lucia di Lammer.. 
moor J 

PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ia 
W. Osiris « Galanteria » 

QUIRINO: ore 21.15: C i a Calindri-
Conta-Volpl « Il marito non conta •> 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C. Durante 
« Vigili urbani •> 

VALLE: ere 16,30-21,30: « I pi'ccdli 
di Podrecca » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Femmina diabolica e RiV. 
Altieri: Ho ritrovato la vita e Riv. 
Ambra - Jovlneili ; Avamposto deS>i 

uomini perttuti e Riv. 
La Fenice: Harvey e Riv. 
Manzoni: Amore e fortuna e Riv. 
Nuovo: Angelo perduto e Riv. 
Principe: A'cca'dide una sera e Riv. 
Volturno: 1 due sergenti e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: L'incredibile avventura di 

mr. HcJanJ 
Acquario: La famiglia Pa^aguai 
Adriacine: L'arca di Noè 
Adriano: Sabbie roese 
Alba: Verso le coste di Tripoli 
Alcyone: Teresa 
Ambasciatori: Teresa 
Apollo: Ktra 
Appio: I duo cernenti 
Aquila: Al caporale piacciono l e 

bion'de 
Arcobaleno: Vailey of Eagles 
Aromi la: Il figlio ideila tempesta 
Arlston: Canzone pagana 
Astoria: La città è ealva 
Astra: Sangue blu 
Atlante: I sette nani alla rt^ecssa 
Attualità: Il segreto del lago 
Augustus: Le orane «del mare 
Aurora: Tatuaggio misterioso 
Ausonia: Sangue blu 
Barberini: Le miniere di re Salo­

mone 
Bernini: Ai vostri orti ini signora: 
Bologna: I due sergenti 
Brancaccio; Filibustieri in gonnella 
Capltol: Roma ore 11 
CaPranlca: Le miniere di re Salo­

mone 
Capranichetta: Anna 
Castello: Senza ban'diera 
Centocelle: I marciapièdi "di New-

York 
Centrale: Bacia-mi <> lo saprai 
Cine-Star: Cavalcata idi mezzo secclo 
Clodio: Cyrano <il ©ergerai 
Cola di Rienzo: I due sergenti 
Colonna: Ho baciato una stella 
Colosseo: Vulcano 
Corso: Ktfma ore 11 
Cristallo; Marakatumba 
Delle Maschere: Guardie e ladri 
Delle Terrazze: Ti l eone <di Amalfi 
Delle Vittorie: I due sergenti 
Dei Vascello: Bel l iss ima 
Diana: Il sentiero •degli Apaches 
Doria: Ca-tene de l Passato 
Eden: Sangue blu 
Espero: Napoleone 
Europa: L e miniere 'di Te Salomone 
Kxcelstor: Vendetta di zingara 
Farnese: Un monel lo alla Corte 

d'Inghilterra 
Faro: Sinfonìe eterne 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rasciomon 
Flaminio; Ultima tappa 
Fogliano: La città è salva 
Fontana: Libera uscita 
Galleria: Canzone pagana 
Giulio Cesare; Sangue Kù 
Golden: Sangue blu 
Imperiale: l i filo id'erba 
Impero: La Vita continua 
Iridano: La scogliera del peccato 
Iris: Spaccone vagabondo 
Italia: (Lebbra bianca 
Massimo: Achtung banditi! 
Mazzini: Seno tua 
Metropolitan: Le min iere d! re 

Salomone 
Moderno: Ti filo d'erba 
Moderno Saletta: Il segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: La figlia di 

Nettuno; Sala tB: Pia de* Tolomei 
Kovoclne: Non c i sarà domani 
Odeon: Sette ore 'di guai 
Od esc al chi: O.K. Nerone 
Olympia: (Avamposto degli nomini 

perduti 
Orfeo: (L'uomo senza volto 
Ottaviano: RddoHo Valentino 
Palazzo: E' l'amor che m i rovina 
PalPstrina: Frlibustferi in gonnella 
Parici!: Avamposto degli uomini 

perduti 
Plan«*tarIo: 21° iprcgramma r * s -

ìnter. documentario 
Ptwa: Pecrato 
Preneste: Z'egfeM FoìHes 
Onirina'e: Sar«3ue blu » 
Reale: Il sentiero deg£i Apaches 
Rax: I due sergenti 
Rialto: Sono tua 
Roma: Catarie de l passato 
Rnbino: Tre segreti 
"»-»larln: L-urcello di paradiso 
Sala Urnberf»: Arrivano 1 nostri 
Saw»ne Margherita: Regina Crf.stina 
^tntlPpoMtn: I r*be71i d e 3 a Vandea 
Savola: Sangue blu 
Smeraldo: Lst paura fa 90 
Splendore: Via col vento 
Siadìom: X P ; <-nore del -nord 
SnPercInema: S-bb:e resse 
Sipprsa: Amante d i una notte 
Tirreno: Vendetta di zingara 
•»Y*vl: L a rtvo?ta 
Triannn: Miracolo « V=ggiù 
Trieste: La panra fa 90 
TnscOlo: T-o- g>rrr-ì tìi gloria 
V»»itnn Anrile: I /aman»e 
V-roano: H pr^cfpe e ?- povere 
Vittoria: Bell issima 
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Grande romanzo di MIOKU UVAC8 

— Ho detto! — fece Saizttma. 
— E tu pretendi che ci sia in 

Parigi una spada più sottile del­
la mia daga? — «rido Roufeaud, 
battendo su una tavola. 

— Il tuo sangue scorrerà, ti 
dico! 

Rougeaod aveva forse bevuto 
più che di ragione. O forse, sotto 
le sue arie, era più vivamente 
colpito dalla profezia. Impallidì 
ad un tratto e mise una bestem­
mia. Poi il tuo viso si infiammò. 
S i k v ò , afferrò la zingara per le 
braccia e gridò: 

— Strega della disgrazia, se 
non scongiuri subito la cattiva 
sorta, se non dichiari - che hai 
mentito, sarà il tuo sangue che 
ecorrerà e non porterai più di­
sgrazia a nessuno! . , 

Allora ci fu un grande tumul­
to nell'osteria. Questo Rougeaud 
era fra quella gente una specie 
di terrore. Lo si temeva per la 
sua selvaggia violenza e nessuno 
avrebbe osato tenergli testa. In 
quel momento era convinto che 
la eingara gli gettava una cattiva 
sorte. L'aveva afferrata violente 
mente alle braccia. Saizuma, ri 
gida, immobile, non fece un gè 
sto di difesa. 

— Dichiara che hai mentito! 
— ruggì Rougeaud mentre le ri­
balde si allontanavano spaven­
tate. 

— Ho detto! — rispose Sai­
zuma con la voce cupa ma ferma. 

Rougeaud alzò il pugno. Ma 
nel momento che questo stava 
per abbattersi sulla testa della 

zingara, l'uomo senti una mano 
rude cadere sulla sua spalla. Va­
cillò e si volse con un furioso 
grugnito. 

— Ah! — fece sogghignando, 
— l'amoroso della Loisìa! 

Questa parola di cui Rougeaud 
non poteva sospettare il senso 
profondo, ripercossa nell'animo 
del cavaliere, fece impallidire 
Pardaillan, che ebbe un istante 
d'incertezza. La sua mano stretta 
alla spalla del furfante, ricadde. 

— Eh. Loisìetta! — esclamò 
Rougeaud. — Ecco il tuo innamo­
rato che ti abbandona per la zin­
gara! 

Pardaillan alzò le spalle, prese 
Saizuma per la mano e la con­
dusse al posto da lui abbando 
nato. Rougeaud fu talmente stu 
pefatto da questo atto di auda­
cia, che restò inchiodato sul po­
sto per un minuto. Rougeaud era 
il re in quell'antro che chiama-
vasi l'albergo della Speranza. Vi 
regnava da despota. 

Quando aveva parlato, gli altri 
clienti non «vevano che da ubbi­
dire. Si fece allora un grande si­
lenzio nella sala. Le ribalde 
guardavano Pardaillan con com­
passione, Loisietta impallidì. Il 
cavaliere si era seduto presso 
Saizuma e, tranquillo, senza pre* 
occuparsi della tempesta che si 
ammassava sulla testa: 

- - Signora — disse — vorreste 
avere la compiacenza di dire an­

che a me la buona ventura? iè da lungo tempo, lungo tempo! 
— Signora! — fece sordamenteI— Ma io non voglio che la zin-

Saizuma, sorpresa. — QuandoIgara vi dica la buona ventura! 
sono stata chiamata cosi? — Oh-|— gridò Rougeaud, avanzandosi. 

Afferra lU«iea*4 a la taact* «eatrs di larsv. 

Pardaillan alzò lentamente la 
testa, squadrò il furfante, poi 
disse: 

— Volete un consiglio, amico? 
— Non voglio nessun consiglio. 

Non voglio nulla da voi. Che 
fate qui? Qui nessuno ha il di­
ritto di stare senza il mio per­
messo. Uscite! 

La calma che Rougeaud aveva 
messo nel dire queste parole an-
nim7ìo*r<v l a t-«HK$-» ^ l w 1« rCdeV2. 

— E se non esco? — domandò 
Pardaillan, con un tenue sorriso. 

— Allora sarò io a portarvi 
fuori! — ruggì Rougeaud. 

Nello stesso tempo i suoi pugni 
villosi si alzarono. Saizuma restò 
immobile. Loisietta mise un gri­
do. Ma nello stesso tempo un 
mormorio di stupore corse fra i 
ribaldi che si alzarono in un 
grande tumulto. 

Pardaillan, scattato in piedi, 
aveva colpito il furfante con due 
pugni cosi bene assestati che Rou­
geaud, imprecando, andò a sbat­
tere contro una mensola carica 
di tazze. Di là infatti costui gri­
dò: — Avanti amici, morte al 
gentiluomo! 

— A morte a morte! — urla­
rono i furfanti. 

In un baleno le daghe lampeg­
giarono. Le donne si gettarono 
in un angolo, mettendo acute 
grida. Tavoli e sedie furono ro­
vesciati contro le pareti. Gli uo­
mini si avanzarono su Pardaillan 

coi pugnali in mano. Rougeaud (violento. 
stava in testa. \ Pardaillan non perse tempo, né 

D'un tratto ci fu un silenzio di si perdette l'animo. Afferrò Rou-
spavento e di ammirazione: nello 
stesso istante in cui i malandrini 
scagliati stavano per colpire il 
cavaliere, uno spettacolo inaudi­
to li agghiacciò di terrore. Con 
In uno sforzo Rougeaud irrigidì ì 
un gesto formidabile. Pardaillan 
afferrò Rougeaud. lo sollevò fra 
«, u i u i v i a i/usscuvi, io t u r a t o s u 
una tavola rimasta in piedi, gli 
piantò una mano sulla gola e con 
l'altra, tirando la daga, gli po­
sò la punta sul petto. 

— Un altro passo, — disse ri­
volgendosi alla comitiva — e que­
st'uomo è morto! -

Sotto la stretta di quella mano 
di ferro. Rougeaud, da prima e-
bete di stupore e di spavento, 
comprendendo appena quello che 
accadeva e come si trovava là, 
folle di rabbia, ebbe un movi­
mento di rettile che si torce. 

— Avanti! — urlò. 
La daga di Pardaillan si affon­

dò. I furfanti indietreggiarono. 
In uno sforzo Reugeaud irrigidì i 
muscoli, tentò invano di sbaraz­
zarsi della mano che lo stringeva 
alla gola e con voce che questa 
volta non fu che un rantolo, ri­
petè: 

— Avanti! Muoio! 
E questa volta cinque o sei 

dei più furiosi si avanzarono vo­
ciferando. n tumulto scoppiò più 

geaud morente lo sollevò di peso, 
lo dondolò con uno sforzo furioso 
e nell'istante in cui i ribelli sta­
vano per colpirlo, lo lanciò viva­
mente contro di essi. Quattro ro­
tolarono e Rougeaud piombò a 
terra, disteso, senza vita. 

— Viva il gentiluomo! — gri­
darono ie ribalde, entusiasmate. 

Ci fu fra quegli uomini un 
indietreggiamento disordinato, fra 
bestemmie furiose ed imprecazio­
ni. Poi, nel breve silenzio che 
seguì, essi videro il cavaliere in 
piedi, con le braccia incrociate, in 
attesa. In quella attitudine di 
sdegnosa sfida, apparve loro ter­
ribile come se contro di lui ogni 
resistenza fosse inutile. Parecchi 
gettarono la loro daga. 

— E' il diavolo! — urlò uno. 
— E' un gigante! — vociferò un 

altro. # 
— Viva il bel gentiluomo! — 

gridarono le ribalde. 
Era fatta Pardaillan sedette 

tranquillamente ed aspettò che la 
calma si ristabilisse. Da lungi, ora 
i ribaldi lo consideravano con ri­
spetto. 

— Signora — diceva intanto 
Pardaillan a Saizuma, come se 
nulla fosse accaduto — c'è al 
mondo qualcosa che io possa fare , 
per voi? 

(Continuai 


